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CCR-VIA  --  COMITATO DI COORDINAMENTO REGIONALE PER LA 
VALUTAZIONE D’IMPATTO AMBIENTALE 

 

Giudizio n° 3330 del 21/01/2021 

Prot. n° 2021/326711 del 04/11/2020 

  

Ditta Proponente: COMUNE DI TUFILLO 

Oggetto: Piano Regolatore Esecutivo del Comune di Tufillo (CH) 

Comuni di Intervento: Tufillo 

Tipo procedimento: VALUTAZIONE DI INCIDENZA ai sensi del D.P.R. 357/97 (e successive 
modifiche e integrazioni) 

Presenti (in seconda convocazione) 

Direttore Dipartimento Territorio – Ambiente (Presidente) ing. Domenico Longhi (Presidente Delegato) 

Dirigente Servizio Valutazioni Ambientali - 

Dirigente Servizio Gestione e Qualità delle Acque dott.ssa Sandrina Masciola ( delegata)   

Dirigente Servizio Politica Energetica e Risorse del Territorio - 
Pescara 

ASSENTE 

Dirigente Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche - Pescara dott. Gabriele Costantini ( delegato) 

Dirigente Servizio Pianificazione Territoriale e Paesaggio ing. Eligio Di Marzio ( delegato)  

Dirigente Servizio Foreste e parchi - L'Aquila ASSENTE 

Dirigente Servizio Opere Marittime ASSENTE 

Dirigente Servizio Genio Civile competente per 
territorio 

  

Chieti ASSENTE 

Dirigente del Servizio difesa del suolo - L'Aquila dott. Luciano Del Sordo ( delegato) 

Dirigente Servizio Sanità Veterinaria e Sicurezza degli Alimenti dott. Paolo Torlontano (delegato) 

Direttore dell’A.R.T.A dott.ssa Luciana Di Croce ( delegata) 

   
Relazione Istruttoria Titolare Istruttoria: ing. Erika Galeotti 
 Gruppo Istruttorio: dott.ssa Chiara Forcella 
 

Si veda istruttoria Allegata 
Preso atto della documentazione tecnica trasmessa dal COMUNE DI TUFILLO 

per l’intervento avente per oggetto:Piano Regolatore Esecutivo del Comune di Tufillo (CH) 

IL COMITATO CCR-VIA 

Sentita la relazione istruttoria; 



 
GIUNTA REGIONALE 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

visti i seguenti pareri degli enti gestori del SIC  IT7140127 “Fiume Trigno basso e medio corso”, in 
merito alla procedura di Vinca 

- nota acquisita agli atti regionali al protocollo n. 007696 dell’11/01/21 con cui il Comune di 
Lentella ha espresso il PARERE FAVOREVOLE al PRE di TUFILLO; 

- nota acquisita agli atti al protocollo n. 0016338/21 del 19 /01 con cui il Comune di Comune 
di Celenza sul Trigno ha espresso il PARERE FAVOREVOLE al PRE di TUFILLO 

preso atto delle indicazioni all'interno dello Studio di Incidenza volte a limitare i possibili effetti 
negativi dovuti al PRE  
 
 

ESPRIME IL SEGUENTE GIUDIZIO 

FAVOREVOLE CON LE SEGUENTI PRESCRIZIONI 

 Restano vigenti gli obblighi e i divieti previsti dalle Misure generali di conservazione per la tutela 
della Rete Natura 2000 dell’Abruzzo (DGR 279/2017) e sito-specifiche (DGR 494/2017) nonché 
dalla normativa di riferimento (DPR 357/1997 e s.m.i., Decreto Ministeriale n. 184/2007 e s.m.i.). 

- Pur non essendo stato ancora approvato, il Comune di Tufillo si è dotato del Piano di 
Gestione del SIC; gli studi, la normativa e le schede progetto in esso contenuti, possono 
fornire indirizzi utili per la scelta delle migliori modalità realizzative degli interventi 
previsti; 

-  Si ritiene opportuno aggiungere nelle NTA, all’Art.9 “Inserimento nel piano delle 
prescrizioni di altri strumenti” il riferimento al Piano di Gestione (PdG) del SIC IT7140127 
“Fiume Trigno basso e medio corso”. Nelle more dell’approvazione del PdG vigono le 
Misure di conservazione sito-specifiche del SIC approvate con DGR 494 del 15/09/2017; 

- Tutti gli interventi ricadenti all’interno dei Siti Natura 2000 dovranno essere sottoposti a 
procedura di Valutazione di Incidenza Ambientale. Per le opere esterne al SIC si dovrà 
stabilire caso per caso la necessità di avviare la procedura per i singoli progetti. 

- In fase di cantiere, qualora le indagini future dovessero evidenziare la presenza di specie 
sensibili in prossimità dei siti di realizzazione delle opere, i lavori di cantiere dovranno 
essere svolti al di fuori dei periodi di frequentazione delle specie individuate (riproduzione 
e/o svernamento) onde evitare di arrecare disturbo alla specie particolarmente durante le fasi 
riproduttive. 

 

Ai sensi dell’articolo 3, ultimo comma, della Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e s.m.i. è ammesso il ricorso nei modi di legge contro il 
presente provvedimento alternativamente al T.A.R. competente o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 (sessanta) giorni ed entro 
120 (centoventi) giorni dalla data di ricevimento del presente atto o dalla piena conoscenza dello stesso 
 
ing. Domenico Longhi (Presidente Delegato) FIRMATO DIGITALMENTE 

dott.ssa Sandrina Masciola ( delegata)  FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

dott. Gabriele Costantini (delegato)  FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

dott. Eligio Di Marzio (delegato) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

dott. Luciano Del Sordo (delegato)  FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

dott. Paolo Torlontano ( delegato)  FIRMATO ELETTRONICAMENTE 
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Dipartimento Territorio - Ambiente 

Servizio Valutazioni Ambientali 

Istruttoria Tecnica: Valutazione di Incidenza 
 

Progetto: 
Variante al Piano Regolatore Esecutivo del Comune di 

Tufillo (CH) 

Comune di Tufillo 
 

 

 
  

Oggetto 

Titolo 

dell’intervento:  

Variante al Piano Regolatore Esecutivo del Comune di 

Tufillo (CH) 

Descrizione del 

progetto:  
-- 

Proponente:  Comune di Tufillo 

 

 

Localizzazione del progetto 

Comune:  Comune di Tufillo 

Provincia:  (CH) 

Località:  -- 

 

 

Contenuti istruttoria: 

Per semplicità di lettura la presente istruttoria è suddivisa nelle seguenti sezioni: 

I. Anagrafica del progetto 

II. Sintesi dello studio di Incidenza 

Referenti della Direzione 

Titolare istruttoria:    Ing. Erika Galeotti 

 

 

Gruppo di lavoro istruttorio:    

 

 

     Dott.ssa Chiara Forcella 
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SEZIONE I 

ANAGRAFICA DEL PROGETTO 
 

1. Responsabile Ente Proponente  
Cognome e nome Maurizio ANTONINI (Responsabile del Servizio Tecnico del 

Comune di Tufillo) 

e-mail 

PEC 

info@tufillo.gov.it  

comune.tufillo.anagrafe@legalmail.it 

comune.tufillo@pec.it 
 

2. Estensore dello studio 
Cognome e nome Mauro Fabrizio 

Albo Professionale e num. iscrizione Ordine Architetti Pianificatori-Provincia di Teramo n.956 Sez 

A/b 
 

3. Avvio della procedura 
Acquisizione in atti domanda Prot. n. 326771 del 04/11/20 

 

4. Elenco Elaborati 
Pubblicati sul sito VIncA Integrazioni 

 

 

 

SEZIONE II 

SINTESI DELLO STUDIO DI INCIDENZA 

 
Premessa 

 

Con nota acquisita al Prot. 0326771 del 04/11/20, il Comune di Tufillo ha chiesto l’attivazione della 

procedura di Valutazione di Incidenza per la Variante al Piano Regolatore Esecutivo, in quanto nel territorio 

comunale ricade parzialmente il SIC IT7140127 “Fiume Trigno basso e medio corso”, designato ZSC con il 

Decreto del 28 dicembre 2018 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, a seguito 

dell’approvazione, da parte della Regione Abruzzo, delle Misure di conservazione sito-specifiche con DGR 

494 del 15/09/2017. 

Il Comune di Tufillo attualmente è dotato di un P.R.G. approvato in data 31.01.84 con delibera di C.R. n°134/4 

con le modifiche indicate dal C.R.T.A. n°42/E del 26707/1983. Inoltre è dotato di un Piano per Insediamenti 

produttivi (PIP) adottato con delibera di C.C. n°43 del 31.07.1992, ed approvato dalla Regione Abruzzo con 

parere n°2/198 del 13.08.92 

L’Amministrazione Comunale di Tufillo ha adottato un nuovo strumento urbanistico (Piano Regolatore 

Esecutivo) con Deliberazione di Consiglio Comunale N. 29 del 16/07/2011. Il Consiglio Comunale con 

Deliberazione N. 6 dell’11/04/2016 ha esaminato e votato singolarmente tutte le osservazioni depositate nei 

tempi previsti dalla normativa vigente. Il Piano è stato sottoposto a Valutazione Ambientale Strategica ai sensi 

dell’Art. 13 del D.lgs 152/2016. In data 2 settembre 2020 è stato pubblicato sul BURA un avviso contenente 

il titolo della proposta di piano, il proponente, l'autorità procedente, l'indicazione delle sedi ove poter prendere 

visione del piano, del Rapporto Ambientale e della sintesi non tecnica. A tal riguardo non sono pervenute 

osservazioni  

mailto:comune.tufillo.anagrafe@legalmail.it
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Con la nota prot. 4511/21 del 07/01/2021 il Servizio Valutazioni Ambientali, ha invitato ai Comuni di Lentella 

e Celenza sul Trigno, in qualità di enti gestori del SIC IT7140127 “Fiume Trigno basso e medio corso”, a 

fornire il relativo parere di competenza in merito alla procedura di Vinca.  

Con nota acquisita agli atti al protocollo n. 007696 dell’11/01/21 il Comune di Lentella ha espresso il PARERE 

FAVOREVOLE al PRE di TUFILLO in merito alla procedura di Vinca. 

Con nota acquisita agli atti al protocollo n. 0016338/21 del 19 /01 il Comune di Comune di Celenza sul Trigno 

ha espresso il PARERE FAVOREVOLE al PRE di TUFILLO in merito alla procedura di Vinca. 

 

Tipologia delle azioni/opere della Variante al PRE 
 

Il tecnico dichiara che l’obiettivo principale del Piano è fornire uno strumento che favorisca la stabilizzazione 

della popolazione sul territorio comunale, anche in considerazione del fatto che tra il 1951 e 2018 la 

popolazione comunale si è ridotta ad un quarto passando da 1524 a 383 abitanti. 

Da un punto di vista più strettamente urbanistico la Variante punta a: 

1. conservare, restaurare e risanare i valori storici, ambientali e paesaggistici del territorio comunale; 

2. migliorare il sistema infrastrutturale. 

Nella redazione del PRE si è data molta attenzione al centro storico, che viene assoggettato ad un piano di 

recupero che ha lo scopo fondamentale di conservare l’impianto originario ed i manufatti esistenti ma nello 

stesso tempo dà anche la possibilità di poter intraprendere nuove attività, sempre compatibili con il centro 

storico. 

Tutte le altre aeree già  parzialmente edificate, vengono individuate e regolamentate come zone di 

completamento, in maniera tale da chiudere il tessuto urbano per una migliore utilizzazione del territorio. 

È stata individuata una zona con destinazione PEEP prospiciente quella già esistente in maniera tale da poter 

utilizzare le stesse opere di urbanizzazione primaria. 

L'espansione quindi viene concentrata sulla strada che collega Tufillo con Dogliola - Palmoli in un disegno di 

questa parte del paese il più compiuto e compatto possibile cercando appunto di proporre un ordine ed una 

regola coerente dell'edificazione in rapporto ad una viabilità e a spazi pubblici adeguati. 

Per quanto riguarda la zona PIP. il presente PRE recepisce il piano già esistente ed approvato senza apportare 

modifica alcuna. Inoltre vengono individuate due ampie zone di salvaguardia ambientale nella stragrande 

maggioranza già di proprietà del comune di Tufillo, con lo scopo, dichiarato nella relazione di piano, “di porre 

una prima pietra per la realizzazione di una riserva protetta per la valorizzazione della fauna e della flora 

autoctone” 

 

Dimensionamento del Piano e ambito di riferimento 
Il Comune di Tufillo ha una estensione di 21,5 kmq e si sovrappone per 172,80 ettari, pari all’8.06 %, con la 

ZSC IT7140127 “Fiume Trigno basso e medio corso”, che si sviluppa lungo il confine comunale con il Molise. 
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Il tecnico dichiara che la maggior parte delle previsioni si concentrano nel centro storico e in prossimità delle 

aree già parzialmente edificate. L'espansione si localizza sulla strada che collega Tufillo con Dogliola - Palmoli 

con l’obiettivo di compattare e ordinare il più possibile il tessuto urbano. 

Da un punto di vista quantitativo il volume della zona di espansione residenziale è così composto: 

 

• Comparto n°1 2.160 mc pari a 720 mq di superficie residenziale 

• Comparto n°2 6.480 mc pari a 2.160 mq di superficie residenziale 

• Comparto n°3 2.880 mc pari a 960 mq di sup. residenziale 

Totale superficie residenziale zone C 3.840 mq 

 

• zona PEEP 5162 mc pari a 1.720 mq di sup. residenziale 

 

• Zone B residue (B2) 4.996 mq x 1.5 mc/mq = 7.494 mc pari a 2.498 mq di sup. Residenziale. 

 

Il totale generale è pari a: 8.058 mq < 22.712 mq pari a circa il 35.48% della superficie residenziale totale 

esistente, pari allo 0,037% della superficie comunale. 

A queste superfici vanno sommate le previsioni del Piano per Insediamenti Produttivi (PIP) di cui si parlerà 

nel paragrafo relativo alle previsioni del PRE all’interno della ZSC 

 
Il SIC IT7140127 “Fiume Trigno basso e medio corso”  
 

La ZSC ha una forma lineare, che si sviluppa lungo il corso del Trigno. Essa si estende per 996 ha nella 

provincia di Chieti, interessando il territorio di sette Amministrazioni Comunali: Celenza sul Trigno, Tufillo, 

Dogliola, Fresagrandinaria, Lentella, Cupello, San Salvo.  

Nel comune di Tufillo, la ZSC si estende per 172,80 ha, che corrispondono al 17,36 % del Sito Natura 2000 e 

all’8,06% del territorio comunale. 

Con DGR 494 del 15/09/2017 sono state approvate le misure di conservazione sito-specifiche del SIC 

IT7140127 “Fiume Trigno basso e medio corso” e il piano di Gestione del SIC che, seppur non vigente, ne 

costituisce la fonte da cui sono state dedotte, in quanto fornisce una trattazione approfondita delle minacce e 

delle strategie conservative del Sito Natura 2000. 

 

Descrizione dell’ambiente naturale 

Il Sito è costituito dall’alveo fluviale del Trigno ed è ascrivibile alla regione biogeografica mediterranea. Esso 

caratterizzato da ampi greti di clasti calcarei, intorno ai quali si sviluppa un mosaico composto dall’alternanza 

di vegetazione naturale, seminativi erbacei ed arborei nelle zone più prossime all’alveo del fiume, a rare fasce 
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boscate lungo gli argini, ai quali si sostituiscono cespuglieti e formazioni forestali in successione nei pendii e 

nelle aree più impervie. 

Per quanto riguarda gli Habitat di interesse comunitario, sono abbastanza diffuse le formazioni boschive a 

dominanza di roverella riferibili all’habitat prioritario 91AA* “Boschi orientali di quercia bianca”, situati in 

gran parte nel comune di Celenza sul Trigno e di Tufillo dove i limiti amministrativi del SIC presentano 

un’ampiezza maggiore. Sempre in questo settore del SIC si riscontra la lecceta caratterizzata da associazioni 

floristiche inquadrabili nell’Habitat 9340 “foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia”. Sono presenti 

garighe a dominanza di Stipa austroitalica Martinovský subsp. frentana Moraldo & Ricceri o Hyparrhenia hirta 

(L.) riferibili all’habitat prioritario 6220* “Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-

Brachypodietea” con caratteristiche fortemente azonali e in corrispondenza di affioramenti evaporitici o di 

versanti piuttosto acclivi su substrato argilloso. Lungo tutta l’asta fluviale, in maniera frammentata, sui greti 

ghiaio-sabbiosi vi sono associazioni costituite per lo più da salici pionieri riconducibili all’Habitat 3240 “Fiumi 

alpini con vegetazione riparia legnosa a Salix eleagnos”. In maniera occasionale e con stazioni di piccole 

dimensioni si rinvengono dei tratti residuali di “foreste a galleria” - Habitat 92A0 ai margini dell’alveo del 

fiume. Il sito rappresenta infine il limite settentrionale della distribuzione di Alburnus albidus (endemismo 

italiano). 

Si riporta di seguito l’elenco degli habitat di interesse comunitario presenti nella ZSC: 

Habitat 3240: Fiumi alpini con vegetazione riparia legnosa a Salix eleagnos; 

Habitat 3250: Fiumi mediterranei a flusso permanente con Glaucium flavum; 

Habitat 3270: Fiumi con argini melmosi con vegetazione del Chenopodion rubri p.p e Bidention p.p.; 

Habitat 3280: Fiumi mediterranei a flusso permanente con vegetazione dell’alleanza Paspalo-Agrostidion e 

con filari ripari di Salix e Populus alba; 

Habitat 6220*: Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea; 

Habitat 91AA*: Boschi orientali di quercia bianca; 

Habitat 92A0: Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba; 

Habitat 9340: Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia. 
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Per quanto riguarda le specie faunistiche di interesse comunitario sono state segnalate le seguenti entità: 

 

PESCI 

1138 Barbus tyberinus (plebejus) - Barbo tiberino 

1136 Rutilus rubilio – Rovella 

1120 Alburnus albidus – Alborella appenninica o Alborella meridionale 

1103 Alosa fallax – Cheppia 

Queste specie sono in grado di tollerare modeste compromissioni della qualità delle acque, risentono 

negativamente delle modifiche artificiali degli alvei, come canalizzazioni e prelievo di materiali dai fondali 

con conseguente riduzione o alterazione degli ambienti riproduttivi. Sono inoltre da evitare drastiche riduzioni 

della portata d’acqua. 

Il tecnico dichiara che la presenza di queste specie è limitata dalla portata ridotta del fiume, che determina 

anche episodi di disseccamento stagionale. Inoltre è possibile avere condizionamenti negativi dovuti ad 

alterazioni qualitative, anche episodiche e temporanee, della qualità delle acque. 

 

ANFIBI 

1193 Bombina pachypus - Ululone appenninico; 

1167 Triturus carnifex – Tritone crestato italiano; 

La sopravvivenza di queste specie è strettamente legata alle condizioni e alla presenza di siti idonei alla 

riproduzione (vasche artificiali, abbeveratoi, pozze, canali, laghi naturali e corsi d’acqua con flusso debole). 

Le principali minacce sono rappresentate dalla progressiva distruzione e riduzione dei corpi idrici utilizzati per 

la riproduzione, dall’inquinamento delle acque superficiali di ruscellamento dovuto alle attività agricole, dagli 

scarichi e dall’eutrofizzazione. 
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Il tecnico dichiara che entrambe le specie, indicate come presenti nel formulario standard, non sono state 

osservate durante i rilievi finalizzati alla redazione del Piano di Gestione del SIC. 

 

RETTILI 

1279 Elaphe quatuorlineata – Cervone 

La specie frequenta ambienti caratterizzati da copertura arborea (boschi decidui, sempreverdi e macchia) e un 

certo livello di eterogeneità rappresentato da radure, aree aperte con ricche pietraie, macereti, muri a secco 

vegetati, siepi e arbusteti, margine di coltivi. 

Il tecnico dichiara che la presenza della specie nella ZSC non è confermata e che la specie è comunque rara e 

di difficile contattabilità. 

 

MAMMIFERI  

1352 Canis lupus – Lupo: come emerge dagli studi condotti per il piano del SIC è ipotizzabile che la specie 

utillizi il contesto ripariale per spostamenti episodici. 

E’ una specie particolarmente adattabile; gli ambienti più frequentati sono quelli appenninici oltre i 500 m di 

quota, caratterizzati da una estesa copertura forestale e da una discreta variabilità ambientale. L’ambiente più 

consono alla specie è rappresentato dalle zone montane densamente forestate, soprattutto in relazione alla 

ridotta presenza umana in tale habitat tuttavia sono in aumento gli avvistamenti anche nei comparti collinari e 

costieri. 

Il tecnico dichiara che nel SIC non sono presenti zone di tana e siti di rendez vous e l’area è utilizzata solo per 

spostamenti occasionali. In generale le minacce principali per la specie sono la perdita di identità genetica 

causata dall’ibridizzazione con il cane domestico, il bracconaggio e gli investimenti stradali. Infine il conflitto 

con le attività antropiche umane come la zootecnia e la caccia rappresentano una minaccia per la specie, in 

quanto il lupo viene visto come un competitore dell’uomo, pertanto perseguitato e spesso ucciso. 

Anche in considerazione del tipo di avvistamenti riportati per la ZSC, si ritiene che la principale minaccia per 

la specie sia rappresentata dalla presenza della strada fondovalle Trigno. 

 

1355 Lutra lutra – Lontra: rinvenuti negli anni pochi segni di presenza. 

Le principali minacce per la specie sono costituite dalle alterazioni chimico-fisiche dei corsi d’acqua, dalla 

mortalità per investimento stradale e dalle modifiche apportate all’ambiente ripariale. 

 

UCCELLI 

A023 Nycticorax nycticorax – Nitticora: La specie è stata osservata nel SIC. Si ritiene probabile la riproduzione 

ma sono necessarie attività di monitoraggio ulteriori e specificatamente finalizzate. 

A073 Milvus migrans – Nibbio bruno; 

 

A074 Milvus milvus – Nibbio reale; 

Le due specie sono presenti nel SIC, essendo parte di una popolazione di area vasta ben più estesa e diffusa 

per la maggior parte al di fuori dei SIC. Le principali minacce sono costituite dal disturbo antropico presso i 

siti di nidificazione, i disboscamenti, l’ellettrolocuzione con i cavi dell’alta tensione. 

 

A224 Caprimulgus europaeus – Succiacapre 

La specie frequenta gli ambienti boschivi (sia di latifoglie che di conifere) aperti, luminosi, ricchi di sottobosco 

e tendenzialmente cespugliosi, intervallati da radure. La presenza di alberi isolati di media altezza, utilizzati 

per il riposo diurno e per i voli di caccia e corteggiamento, sembra favorirne l’insediamento. 

Minacce importanti per la specie sono la riforestazione naturale, che comporta la chiusura di radure molto 

importanti per la caccia e l’abbandono della tecnica della mietitura e dello sfalcio. Inoltre, frequentando molto 

le strade asfaltate, la specie è soggetta ad investimenti lungo le carrarecce che attraversano il territorio protetto. 
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A243 Calandrella brachydactyla – Calandrella: la specie predilige gli ambienti aperti, pseudo-steppici e 

seminativi coltivati in modo non intensivo pertanto le minacce principali sono costituite da un lato 

dall’agricoltura intensiva, dall’altro dalla conversione di terreni incolti ad aree produttive. La nidificazione può 

avvenire a terra in diversi ambienti, dalle praterie d’alta quota, alle aree coltivate, ai greti dei fiumi. È 

indispensabile pertanto, mantenere anche un’elevata naturalità dei corsi d’acqua e limitare il calpestio nelle 

zone di nidificazione accertata. 

 

A133 Burhinus oedicnemus – Occhione: come emerge dal piano di gestione, la specie è presente in alcune 

aree del Trigno, con particolare riferimento ad alcuni settori molisani, negli ambienti di aperti a greto fluviale. 

Il tecnico dichiara che nei greti del SIC in esame la specie si presenta di difficile contattabilità, a conferma di 

una consistenza ridotta e presumibilmente contenuta da un cattivo stato di conservazione degli ambienti di 

greto. 

 
Le previsioni del PRE all’interno della ZSC  
Il tecnico dichiara che all’interno del SIC, il PRE non prevede variazioni rispetto a quanto previsto dal PRG 

del 1984 attualmente vigente. Il PRG è antecedente all’entrata in vigore della Direttiva Habitat e all’istituzione 

del SIC.  

Il PRG, a sua volta, riporta integralmente il Piano per Insediamenti Produttivi, adottato con delibera di C.C. 

n°43 del 31.07.1992 e successivamente approvato dalla Regione Abruzzo con parere n°2/158 del 13.08.92. 

Il tecnico dichiara che il PRE, recepisce integralmente il Piano per Insediamenti Produttivi (PIP) vigente. 

 

Le aree interessate dal PIP all’interno del SIC sono tre, tutte ubicate a ridosso della S.S. 650 fondovalle Trigno: 

una “zona per attrezzature tecnologiche” già esistente (distributore di benzina), una “zona ricettiva a basso 

impatto”, in parte già esistente (un laghetto per la pesca sportiva), una “zona per piccoli insediamenti produttivi 

(artigianali)”. 

Il tecnico dichiara le seguenti descrizioni più delle tre zone 

Area 1) 

L’area, classificata come Zona Sa “Zona per servizi tecnologici all'auto (distribuzione carburanti)” (art. 21 

delle NTA) ha una superficie di poco superiore all’ettaro. Il tecnico dichiara che l’intervento risulta già 

realizzato pertanto non considerata nell’analisi degli impatti, fermo restando che ad ogni proposta progettuale 

di modifica e/o ampliamento agli immobili e alle infrastrutture presenti dovrà essere sottoposto a VIncA. 

 

 

Parametri urbanistici Area 1 zona SA 
Usi principali: U31 (distribuzione di carburanti e gas per autotrazione) 

Usi complementari: 

U10 (commercio diffuso)  
U11 (pubblici esercizi) 

U30 (servizi per il trasporto pubblico) 

U32 (parcheggio) 
U33 (artigianato di servizio all'auto) 

U01 (residenziale) 

 

Modalità d'intervento: intervento diretto 

Tipi d’intervento: 
NC nuova costruzione 

OM ordinaria manutenzione 

SM straordinaria manutenzione 
DR demolizione e ricostruzione 

Regole per l’intervento: 

1. Lotto minimo = 2.000 mq 
2. uso principale U31 – per gli erogatori di carburante: Dc =10.00 mt. 

Ds = 10.00 mt 

3. usi complementari U10-U11-U30-U32-U33: Hmax =5.00 mt. 
Ic = 0.30 mq/mq 

Dc = 5.00 mt 

Ds = 5.00 mt. 
4. uso complementare U01 residenza: Hmax = 6.50 mt. 

Se = 360 mq. Dc = 5.00 mt Ds = 5.00 mt. 

5. Ip = 2/100mq di Sf 
6. Area a verde 20% di Sf 

 

 

 



 

Dipartimento Territorio - Ambiente 

Servizio Valutazioni Ambientali 

Istruttoria Tecnica: Valutazione di Incidenza 
 

Progetto: 
Variante al Piano Regolatore Esecutivo del Comune di 

Tufillo (CH) 

Comune di Tufillo 
 

 

 

pag. 9 di 18 
 

 

Area 2) 

L’area, di scarsi 5,9 ha, consiste in una zona D1 “Piccoli Insediamenti Produttivi - PIP”, normata dall’art. 38 

delle NTA. Essa si sviluppa fra il fiume Trigno e la S.S. fondo valle Trigno e risulta totalmente infrastrutturato. 

Nella Relazione di Piano si legge che “la zona PIP è stata realizzata negli anni 1992 e ad oggi non è stata 

realizzata nessuna iniziativa di tipo artigianale”.  
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In tale zona sono stati individuati n°7 lotti con dimensioni variabili da 2.500 mq a 5.100 mq, inoltre nel PIP è 

stata inglobata l’area per l’attrezzature tecnologiche (cabine elettriche, impianto trattamento acque, ecc.) 

mentre il depuratore a servizio dell’intero agglomerato è esterno all’area stessa. 
Il tecnico dichiara che allo stato attuale, risulta essere stato realizzato un capannone nel lotto più settentrionale 

dell’area. Dalle verifiche effettuate il tecnico dichiara, come corredato dalla seguente documentazione 

fotografica, che sono presenti il depuratore, 2 cabine elettriche, un’area parcheggio e una struttura in 

corrispondenza dell’impianto di trattamento delle acque (evidenziati con tratto rosso nella foto aerea). 

 

 

 

 

Da un punto di vista dimensionale, il 53,3% della superficie territoriale è rappresentato dalla superficie 

fondiaria destinata ai lotti per la istallazione dei manufatti, la superficie per standards urbanistici a parcheggi, 

verde pubblico e attrezzature collettive è pari a 36,4% superiore a quanto prescritto dal D.M. 1444 e cioè il 

10%. Di seguito si riportano i parametri urbanistici relativi all’area: 

Parametri urbanistici Area 2 zona D1 
Usi principali: 

U06 artigianato produttivo 
U12 artigianato di servizio 

U07 industria 

U14 commercio all’ingrosso e magazzinaggio merci 
U19 verde pubblico attrezzato 

U32 parcheggio 

Usi complementari 
U01 residenziale Usi complementari 

U01 residenziale 

U08 terziario diffuso 
U10 commercio diffuso  
U11 pubbliciesercizi 

U25 esposizione di beni e servizi 
Modalità d'intervento: intervento diretto 

Tipi d’intervento: 

NC nuova costruzione 
REL ristrutturazione edilizia limitata 

REG ristrutturazioneedilizia globale OM ordinaria 

manutenzionSM straordinaria manutenzione 
RIE risanamento igienico edilizio 

 

Regole per l’intervento 
1) Il rapporto di copertura all’interno dei lotti industriali va da un minimo del 40% ad un massimo del 

60% della superficie totale del lotto. La superficie totale del lotto non coperta da fabbricati e da impianti 

sarà oggetto a sistemazioni esterne ed a verde sulla base dei seguenti standards minimi: 
P (parcheggio) dovranno essere destinati a parcheggio almeno mq.7,5 ogni 100 mc di costruzione 

comunque non meno del 10% di ciascun lotto; 

V (verde) Almeno il 20% dell’area deve risultare destinata a verde: in particolare siepi ed alberature 
dovranno circondare ciascun lotto. 

2) Nei lotti non potranno essere realizzati edifici di abitazione se non per il personale adibito alla 

manutenzione degli impianti civili ed industriali, alla sorveglianza e ai servizi di vigilanza per un 
massimo di 150 mq utili. 

3) La guardiola della portineria non dovrà superare la cubatura di mc. 25 f.t. e l’altezza di mt. 4,50. 

4) Le recinzioni verso strada possono essere realizzate in tradizionale oppure con elementi prefabbricati 
o metallici alte sul suolo per una altezza massima di mt. 2.0. L’altezza massima dei cordoli di base alle 

recinzioni di cm 60. 

5) Distacchi minimi di edifici interni ai lotti, dalle recinzioni - verso strada mt. 8,0 – altri confini mt. 5,0 
6) Altezza massima degli edifici industriali mt. 10,0 tranne casi di necessità (ciminiere, serbatoi, o 

lavorazioni tali da necessitare una altezza maggiore). 

7) Nei progetti può essere predisposto un locale per mensa con cucina, se previsto, deve avere una 
superficie netta interna di pavimento inferiore a mq. 1,5 per ogni persona prevista in fabbrica durante 

un turno di giorno. 

8) Ferme restando le superfici dei lotti indicate nelle zonizzazioni sarà possibile proporre da parte di una 
o più industrie una particolare accorpamento che tenga conto dei vincoli didistanza e di rispetto 

contenute nelle presenti norme. 9) Le cabine di trasformazione elettrica potranno essere realizzate a filo 

della recinzione così come le tettoie adibite a parcheggio di auto e motocicli. Non sono ammesse altre 
costruzioni accessorie che risultino addossate alle recinzioni su strada o sui confini con altri lotti, fatta 

eccezione per la portineria che dovrà essere addossata alla recinzione esterna e realizzata accanto 

all’ingresso. Per gli alberi da piantare la distanza tra l’asse dell’alberatura e la recinzione non sia 
inferiore a mt. 3,0. Le opere di recinzione dovranno essere particolarmente curate. 
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Area 3) 

L’area si estende per circa 3,4 Ha, ed ha la funzione di Zona D3 “Turistico Ricettiva” (art. 40 delle NTA). 

Questa Zona, posta in prossimità della strada fondovalle Trigno, è stata pensata per soddisfare le eventuali 

iniziative, da parte di privati, per la realizzazione di infrastrutture turistico ricettive, considerando l’adiacenza 

con la Statale. Il tecnico dichiara che allo stato attuale, nell’area è ubicato un laghetto di pesca sportiva, servito 

da un piccolo edificio e da un piazzale antistante. 

 

 
Parametri urbanistici Area 2 zona D3 

Usi principali: 

U02 esercizi alberghieri e simili 

Usi complementari 

U01 residenziale 

U10 commercio diffuso 

U11 pubblici esercizi 

Modalità d'intervento: Intervento dirett  

Tipi d’intervento: 

NC nuova costruzione 

 

 

DR demolizione e ricostruzione 

MO manutenzione ordinaria 

MS manutenzione straordinaria 

Regole per l’intervento: 

Lmin = 10.000 mq. 

If= 0.3 mc/mq 

Hmax= 7.50 mt. 

dmin = 15 ml dai confini 

dmin = 10 ml dai fabbricati esiste  

 

 

Complementarità del PRE con il PdG del SIC e le misure di conservazione generali e 

sitospecifiche  
 

Il tecnico dichiara che le attuali previsioni urbanistiche all’interno del SIC erano già vigenti alla redazione del 

Piano di Gestione e che all’interno dello stesso non sono state contemplate possibili impatti derivanti 

dall’attuazione dello strumento urbanistico, sebbene questo già prevedesse le zone D1 e D3 all’interno 

dell’allora SIC. 

Per quanto concerne il rapporto tra le previsioni urbanistiche e la conservazione della ZSC, il tecnico dichiara 
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che nel di Gestione del SIC e nelle Misure di conservazione generali e sito-specifiche per la tutela della Rete 

Natura 2000 dell’Abruzzo approvate con DGR 279/2017 e 494/2018 non sono presenti limitazioni indicazioni 

di sorta relative al Piano Regolatore. 

Le misure di conservazione degli habitat sono finalizzate principalmente a contrastare gli impatti derivanti da 

pratiche agricole (uso di fitorfarmaci, buone pratiche nella gestione delle superfici agricole, agricoltura 

biologica, ecc.), al ripristino di piccoli ambienti umidi e pozze d’acqua nella fascia golenali interna agli argini, 

alla regolamentazione del taglio della vegetazione ripariale, alla rimozione dei rifiuti abbandonati e alla 

bonifica delle discariche abusive, alla regolamentazione della fruizione dell’area, sia in termini di visitatori 

che di circolazione con mezzi motorizzati, al contenimento del rischio di incendio, alla regolamentazione delle 

pratiche d’immissione di flora e fauna. 

Le criticità individuate nel PdG sono esplicitate nella tabella seguente e il tecnioc dichiara che esse non risulta 

essere inclusa, neanche a livello potenziale (ovvero come minaccia) lo sviluppo ulteriore di zone produttive, 

né per il Comune di Tufillo, né per le altre amministrazioni comunali interessate dal SIC. 

 
 

Il tecnico dichiara che nel PdG si riscontrano misure incentivanti volte alla diversificazione delle attività rurali 

verso attività funzionali allo sviluppo turistico e alla creazione di reti degli operatori per la qualificazione e la 

promozione di prodotti e servizi. Tra le azioni previste nel PdG è inoltre auspicato lo sviluppo di micro-imprese 

addette allo svolgimento di attività di manutenzione, controllo e servizi turistici all’interno del sito. Il tecnico 

dichiara che piccole attività imprenditoriali, soprattutto se con accezione turistica (es. Zona D3 del PRE) e se 

realizzate secondo criteri di sostenibilità, e in accordo con quanto dettato dalle misure sito-specifiche, non 

appaiono in conflitto con il PdG. 

Infine il tecnico dichiara che poichè il PRE non modifica le previsioni all’interno della ZSC rispetto a quanto 

valutato nel PdG, si ritiene che il piano in esame non sia in contrasto con le misure di conservazione generale 

e sito-specifche della ZSC e con il Piano di Gestione del SIC.  

Resta inteso che le modalità di attuazione del Piano dovranno sempre e comunque attenersi agli obblighi e ai 

divieti contenuti nella DGR 494 del 2018 e ss.mm.ii..  
Per quanto concerne i comuni limitrofi il tecnico evidenzia che fondovalle Trigno è interessato da una strada 

statale ad elevati flussi di traffico (S.S. 650 fondovalle Trigno) e da nuclei produttivi di diverse dimensioni già 

realizzati o previsti dai rispettivi piani regolatori comunali. Tali previsioni insistono direttamente sulla ZSC, 

oppure sono in diretta adiacenza con essa, e in alcuni casi sono state prima dell’entrata in vigore della Direttiva 

Habitat e della conseguente istituzione del SIC IT7140127 “Fiume Trigno basso e medio corso”. 

Per quanto riguarda il comune di Dogliola, al confine con la ZSC, ed in parte al suo interno, sorge una Zona 

D “Area Industriale -Zone per piccola-media industria” già realizzata di circa 13,5 ha. 

La stessa situazione è riscontrata dal tecnico nel Comune di Celenza sul Trigno, dove, all’interno della ZSC si 

alternano piccole superfici artigianali e commerciali, mentre al confine con essa sono presenti dei lotti di Zone 

Turistico-Alberghiera. Tutte queste funzioni sono parzialmente già realizzate. 
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Uso delle risorse naturali 
L’utilizzo delle risorse naturali conseguente all’attuazione del PRE è ricondotto dal tecnico prevalentemente 

alla realizzazione di nuova edificazione. L’effetto principale è il consumo di suolo, dovuto non soltanto alla 

sottrazione di aree permeabili in corrispondenza del sedime dei singoli edifici, ma anche 

all’impermeabilizzazione dovuta alla realizzazione delle pertinenze e degli accessi a servizio delle attività 

insediate. 

Nel caso specifico, le previsioni che interessano il SIC riguardano 5,9 Ha della zona D1 “Piccoli Insediamenti 

Produttivi - PIP” e 3,4 Ha della Zona D3 “Turistico Ricettiva”, parzialmente già realizzata. 

In misura secondaria, l’espansione urbana comporta l’uso di tutte quelle risorse necessarie allo svolgimento 

delle normali funzioni domestiche (consumo di acqua, di combustibile come legna o altra sorgente energetica 

ecc.). 

Per quanto riguarda l’utilizzo delle risorse idriche nel centro urbano il tecnico dichiara che rimane costante se 

non addirittura diminuisce a causa della diminuzione della popolazione, mentre nella zona PIP (artigianale) 

attualmente non vi è nessun utilizzo di risorse idriche e in futuro potrebbe verificarsi una richiesta ma sempre 

di modesta entità dato il tipo di attività artigianale.  

Il tecnico dichiara che ogni modifica progettuale allo status quo, dovrà comunque essere sottoposta a VIncA.  
 

Produzione di rifiuti 
Per quanto riguarda la raccolta dei R.S.U. il Comune di Tufillo fa parte del Consorzio Intercomunale per la 

raccolta dei R.S.U. situato nel comune di Cupello. La variazione nella produzione dei rifiuti (intesi sia come 
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rifiuti solidi urbani che rifiuti speciali) non sarà da modificare l’assetto preesistente. 

L’attuazione del piano comporta una produzione di rifiuti limitata, che si verifica nella fase di cantiere delle 

opere previste che sono prevalentemente di tipo edilizio, e in fase di esercizio, assimilabili ai quantitativi di 

rifiuti che vengono prodotti nel corso delle attività previste nelle nuove aree urbanizzate, con particolare 

riferimento alla zona PIP (D1). Le modalità di raccolta, gestione e smaltimento di tali materiali sarà 

determinato in fase di progetto, sempre e comunque in conformità con la normativa e la pianificazione di 

settore. 

 

Inquinamento e disturbi ambientali 
Le fonti di inquinamento in fase di cantiere sono costituite dalle attrezzature e dalle sostanze utilizzate nella 

costruzione di edifici e manufatti in genere che producono rumore, emissioni in atmosfera e nelle acque.  

In fase di esercizio, in ambito urbano, va considerato il carico fognario a servizio dei nuovi insediamenti e le 

emissioni in atmosfera dovute principalmente agli impianti di riscaldamento con particolare riferimento alla 

combustione di legna, che costituisce una delle principali fonti di inquinamento atmosferico soprattutto nelle 

aree interne. 

La Variante in esame comporta comunque, come detto in precedenza, una concentrazione delle aree di nuova 

edificazione nel settore più settentrionale del Comune, lontano dalla ZSC.  

Sono invece da monitorare gli interventi nelle Zone D21 e D3 previsti all’interno del Sito.  

Una valutazione più precisa dei disturbi e degli inquinanti prodotti nelle varie fasi di realizzazione e di esercizio 

delle opere, dovrà comunque essere svolta in fase di progettazione dei singoli interventi e nella relativa 

eventuale Valutazione di Incidenza. 

Per quanto riguarda il fiume Trigno, che rappresenta l’elemento più vulnerabile all’interno della ZSC, 

l’aggiornamento del Piano di Tutela delle Acque del 2015 evidenzia che il fiume è maggiormente caratterizzato 

dalle pressioni dovute a discariche con superamento CSC e poco dalla presenza di zone urbanizzate e dagli 

abitanti equivalenti (AE) serviti dagli impianti di depurazione connessi al corso d’acqua Gli stress più 

significativi per il Trigno (discariche e prelievi) non sono incrementati dalle previsioni del PRG, inoltre non è 

contemplato un aggravio del carico fognario tale da richiedere l’implementazione del sistema depurativo 

comunale.  
 

Rischio di incidenti per quanto riguarda le sostanze e le tecnologie utilizzate 
In fase di cantiere, gli incidenti più probabili contemplano lo sversamento accidentale di sostanze inquinanti, 

l’emissione oltre norma di inquinanti atmosferici ed il rilascio nell’ambiente di altri composti o materiali nocivi 

dovuti per lo più al mal funzionamento di macchinari o errore umano. 

Rispetto a tali rischi resta ferma la conformità di procedure e mezzi alla normativa sulla sicurezza e la salute 

sul lavoro (vedi D.Lgs 81/08 “Testo Unico sulla Sicurezza del Lavoro”, Direttiva 2006/42/CE “Requisiti 

essenziali di sicurezza e salute pubblica dei macchinari”, D.M. 10/03/1998 “Normativa Antincendio” e 

ss.mm.ii.). 

Per quanto riguarda la fase di esercizio, nel caso specifico di Tufillo, si prendono in considerazione in 

particolare le attività previste nella zona D1 che, come da NTA, consistono in “Piccoli insediamenti 

produttivi”: 

• attività di cui alla classificazione merceologica ISTAT «artigianato»; 

• attività di produzione industriale manifatturiera di beni classificata come tale dall'ISTAT; 

• attività di tipo artigianale, produttive di servizi alla casa, alla persona ed ai suoi beni con esclusione dell'auto. 

In questo caso, il rischio di incidente dipende fortemente dal tipo di attività produttiva che sarà avviata, dal 

tipo di sostanze utilizzate e dalla quantità di materie stoccate. Una più attenta valutazione è rimandata pertanto 

alla Valutazione di Incidenza della fase progettuale.  

 

 

Inquinamento e disturbi ambientali. 
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Il tecnico dichiara che l’approvazione del PRE non comporterà alcun incremento dei presumibili impatti sulle 

componenti ambientali della ZSC imputabili alla pianificazione urbanistica comunale. 

 

Interferenze sulle componenti abiotiche 
Nel caso specifico, la presenza del Trigno rende il contesto di riferimento particolarmente vulnerabile rispetto a possibili 

impatti. Ai fini della conservazione delle caratteristiche naturali dell’ambiente fluviale sono in ogni caso da evitare le 

forme di artificializzazione dell’alveo, il prelievo di materiali di fondo e le captazioni di acqua, salvo che per motivi di 

pubblica incolumità e a seguito di opportuna valutazione di incidenza e di verifica di coerenza con il PSDA e i vincoli 

ope legis. 

Il tecnico dichiara che nessuna di queste opere è comunque prevista nel Piano Regolatore Esecutivo. 

Per quanto concerne le fonti di inquinamento, le principali interferenze potrebbero derivare dalla realizzazione di aree 

produttive in Zona D1 “Piccole attività produttive”.  

La soglia di attenzione durante la fase attuativa dovrà essere tale da consentire una selezione delle sole attività che non 

comporteranno rischio per le componenti abiotiche e biotiche della ZSC. Si dovrà inoltre prestare massima attenzione 

rispetto all’utilizzo di eventuali sostanze pericolose, alle tecnologie utilizzate per la depurazione degli scarichi, allo 

smaltimento di rifiuti e alle emissioni in atmosfera.  
Il tecnico ribadisce che nel PIP è stata inglobata l’area per l’attrezzature tecnologiche (cabine elettriche, impianto 

trattamento acque, ecc. ) mentre il depuratore a servizio dell’intero agglomerato è esterno all’area stessa. In prossimità 

dell’area è infatti presente l’impianto di depurazione denominato Tufillo Ischia e nel PRE non è prevista la realizzazione 

di nuovi impianti. Al momento non si prevedono pertanto impatti derivanti dall’implementazione del sistema depurativo 

comunale. Il corretto funzionamento delle strutture esistenti dovrà essere garantito attraverso monitoraggi periodici (vedi 

la pagina web www.artaabruzzo.it/scarichi.php?id_page=1). 

Per quanto concerne la componente “suolo”, la realizzazione di qualsivoglia edificio o manufatto, comporterà 

l’impermeabilizzazione delle superfici che ospiteranno il sedime dei fabbricati. Anche le aree destinate alle infrastrutture 

e alle pertinenze accessorie saranno artificializzate (strade e parcheggi) o comunque modificate rispetto allo stato attuale 

(scavi per opere di urbanizzazione). In tal senso, si dovrà cercare di mantenere il più elevati possibile gli indici di 

permeabilità dei suoli, privilegiando, laddove possibile, pavimentazioni drenanti (tenendo debitamente conto delle 

proprietà delle acque di prima pioggia e del loro corretto smaltimento) e ripristinare lo stato iniziale dei luoghi in tutte le 

aree di cantiere, di realizzazione di scavi e movimentazione di terreno. 

Per quanto detto, resta inteso che i progetti all’interno della ZSC dovranno essere sottoposti a Valutazione di Incidenza 

 

Interferenze sulle componenti biotiche 
Il tecnico dichiara che le principali interferenze sulle componenti biotiche sono dovute alla presenza delle zone D1 e D3 

all’interno della ZSC. 

La realizzazione di entrambe le zone comportano perdita e frammentazione di habitat naturale. Entrando più nel dettaglio 

degli habitat di interesse comunitario, si evidenzia che la cartografia del Piano di gestione del SIC evidenzia la presenza 

degli habitat 3250 “Fiumi mediterranei a flusso permanente con Glaucium flavum” e 3270 “Fiumi con argini melmosi 

con vegetazione del Chenopodion rubri p.p e Bidention p.p.” nel limite sud-occidentale del comparto D1, in 

corrispondenza di una zona molto vicina all’argine fluviale. Nella Zona D3 è invece presente un lembo di Habitat 91AA* 

“Boschi orientali di quercia bianca”. 

Secondo le Misure di conservazione generali e sito-specifiche della Regione Abruzzo vige il divieto di danneggiamento 

degli habitat di interesse comunitario, pertanto in fase di progetto si dovrà verificare l’effettiva estensione degli habitat 

presenti e modulare gli interventi al fine di preservarne l’integrità. 

A prescindere dall’eventuale danneggiamento di habitat comunitari, l’utilizzo di suoli naturali comporta in ogni caso 

frammentazione ecosistemica, compromissione delle connessioni ecologiche e sottrazione di habitat idonei alla 

sopravvivenza di specie animali. 

Le specie potenzialmente più suscettibili agli interventi previsti sono quelle maggiormente specializzate e legate 

all’ambiente ripariale anche per i semplici spostamenti come la lontra (Lutra lutra); quelli la cui sopravvivenza è 

strettamente dipendente dalla presenza e dalle condizioni di siti idonei alla riproduzione come gli anfibi (Ululone 

appenninico Bombina pachypus e Tritone crestato italiano Triturus carnifex) ed infine gli uccelli che frequentano 

l’ambiente fluviale come la Nitticora Nycticorax nycticorax e l’Occhione Burhinus oedicnemus.  

Per quanto riguarda il lupo il tecnico dichiara che  la principale minaccia per la specie sia rappresentata dalla presenza 

della strada fondovalle Trigno e dall’eventuale interruzione di corridoi ecologici utilizzati dalla specie negli spostamenti, 
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pertanto resta ferma la necessità di considerare la potenziale presenza del lupo nelle eventuali Valutazioni di Incidenza 

dei progetti attuativi 

Il tecnico dichiara che l’attuazione del PRE non produce cambiamenti sostanziali rispetto all’attuale assetto delle 

infrastrutture stradali. Resta ferma la necessità di considerare la potenziale presenza del lupo nelle eventuali Valutazioni 

di Incidenza dei progetti attuativi. 

Oltre agli impatti legati alla riduzione di ambienti naturali, vanno considerate le potenziali alterazioni della qualità delle 

acque del fiume Trigno che mettono a rischio gli animali acquatici con particolare riferimento alle specie di pesci e anfibi 

di cui all’Allegato II della Direttiva Habitat, e alle specie troficamente dipendenti dal fiume come la lontra, la nitticora e 

gli altri uccelli che frequentano il fiume. 

Il tecnico dichiara che le nuove attività previste dal PRE non comportano variazioni nei sistemi depurativi esistenti, il cui 

corretto funzionamento dovrà essere periodicamente verificato ai sensi di legge. 

Per quanto concerne gli impatti dovuti all’illuminazione e alle linee elettriche della zona D1, il tecnico dichiara che gli 

elementi sono tutti già esistenti e funzionanti quindi l’attuazione del PRE non produrrà ulteriori impatti.  

 

 

 

Nella Zona D3, “Turistico Ricettiva” (art, 40 delle NTA), oltre a quanto già espresso circa l’eventuale consumo di suolo 

e perdita di habitat, si ribadisce che è già praticata l’attività di pesca sportiva. 

Ai sensi della DGR 279/2017 sono vietati “i ripopolamenti a scopo alieutico in ambiente naturale, ad esclusione di quelli 

con soggetti appartenenti a popolazioni autoctone ad eccezione degli impianti di pesca a pagamento o di allevamento 

ittico non in comunicazione con corsi d’acqua, realizzati per finalità ricreative e di arredo urbano”. 
 

Connessioni ecologiche 
Il Trigno con i suoi affluenti, in particolare il Treste e il Verrino, costituisce la struttura essenziale della rete ecologica 

locale, consentendo di porre in connessione le aree interne con I Siti Natura 2000 costieri. Lungo l’alveo sono presenti 

inoltre aree di espansione del fiume, aree golenali e accumuli artificiali d’acqua che rivestono grande importanza per la 

sosta, durante le migrazioni, e per la riproduzione di moltissime specie di uccelli acquatici. Il Comune di Tufillo si trova 

al confine con il Molise, pertanto, nello studio sono stati presi in considerazione anche i Siti Natura 2000 molisani. La 

ZSC in oggetto confina con il SIC IT7222127 “Fiume Trigno (confluenza Verrino - Castellelce)” e con il SIC IT7228226 

“Macchia Nera - Colle Serracina” che interessano la sponda destra del fiume Trigno. Verso la costa, altri tre SIC risultano 

in adiacenza alla ZSC: il SIC IT7140126 “Gessi di Lentella” (Abruzzo), il SIC IT7222212 “Colle Gessaro” (Molise) e il 

SIC IT7228221 “Foce Trigno - Marina di Petacciato”.  

I Siti Natura del Trigno si inseriscono in un sistema di SIC più ampio, che include anche i SIC “Monti Frentani e Fiume 

Treste”, “Abetina di Castiglione Messer Marino”, “Torrente Verrino”, “Lago di Guardialfiera - Foce fiume Biferno”. 
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Il Trigno con i suoi affluenti, in particolare il Treste e il Verrino, costituisce la struttura essenziale della rete ecologica 

locale, consentendo di porre in connessione le aree interne con I Siti Natura 2000 costieri. Lungo l’alveo sono presenti 

inoltre aree di espansione del fiume, aree golenali e accumuli artificiali d’acqua che rivestono grande importanza per la 

sosta, durante le migrazioni, e per la riproduzione di moltissime specie di uccelli acquatici. È dunque importante che le 

previsioni del PRE non vadano a creare delle cesure lungo la direttrice individuata. 

 
 

I principali ostacoli alla continuità ambientale sono costituiti dal tratto di strada fondovalle Trigno che si sviluppa lungil 

SIC per tutta la sua lunghezza e dalle previsioni di piano che interessano la valle fluviale. 

Anche se le previsioni urbanistiche e infrastrutturali del PRE sono localizzate principalmente nella porzione più a nord 

rispetto al corso d’acqua, e pertanto non vanno ad incrementare la discontinuità tra gli elementi della Rete Natura 2000, 

bisogna evidenziare che le Zone D1 e D3, all’interno della ZSC sono solo parzialmente realizzate allo stato attuale e 

pertanto la loro attuazione potrebbe andare ad interferire con la continuità ambientale. 

 

Considerazioni conclusive e misure di mitigazione 
In conclusione il tecnico dichiara che il nuovo PRE non prevede alcuna variazione urbanistica all’interno della ZSC 

rispetto al PRG vigente. 

All’interno del Piano di Gestione del SIC, sebbene non ancora approvato, e delle Misure di conservazione Sito-specifiche 

approvate dalla Regione Abruzzo con DGR 494/2017, non sono inserite misure specificatamente rivolte alla mitigazione 

degli effetti prodotti dall’attuazione del Piano Regolatore. 

 

Il tecnico fornisce le seguenti indicazioni volte a limitare i possibili effetti negativi dovuti al PRE. 

 

 Restano vigenti gli obblighi e i divieti previsti dalle Misure generali di conservazione per la tutela della Rete 

Natura 2000 dell’Abruzzo (DGR 279/2017) e sito-specifiche (DGR 494/2017) nonché dalla normativa di 

riferimento (DPR 357/1997 e s.m.i., Decreto Ministeriale n. 184/2007 e s.m.i.).  

 Pur non essendo stato ancora approvato, il Comune di Tufillo si è dotato del Piano di Gestione del SIC; gli studi, 

la normativa e le schede progetto in esso contenuti, possono fornire indirizzi utili per la scelta delle migliori 

modalità realizzative degli interventi previsti. 

 Si ritiene opportuno aggiungere nelle NTA, all’Art.9 “Inserimento nel piano delle prescrizioni di altri strumenti” 

il riferimento al Piano di Gestione (PdG) del SIC IT7140127 “Fiume Trigno basso e medio corso”. Nelle more 
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dell’approvazione del PdG vigono le Misure di conservazione sito-specifiche del SIC approvate con DGR 494 

del 15/09/2017. 

 Tutti gli interventi ricadenti all’interno dei Siti Natura 2000 dovranno essere sottoposti a procedura di 

Valutazione di Incidenza Ambientale. Per le opere esterne al SIC si dovrà stabilire caso per caso la necessità di 

avviare la procedura per i singoli progetti. 

 In fase di cantiere, qualora le indagini future dovessero evidenziare la presenza di specie sensibili in prossimità 

dei siti di realizzazione delle opere, i lavori di cantiere dovranno essere svolti al di fuori dei periodi di 

frequentazione delle specie individuate (riproduzione e/o svernamento) onde evitare di arrecare disturbo alla 

specie particolarmente durante le fasi riproduttive. 

 

 

Referenti della Direzione 

Titolare istruttoria:    Ing. Erika Galeotti 

 

Gruppo di lavoro istruttorio: 

 

 

      Dott.ssa Chiara Forcella  
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